
Par di capire che la polemica sul latte fresco
si intrecci con l’annosa questione delle quo-

te e soprattutto con le multe da pagare. E che
questa mistura sia condita in una strana salsa
antieuropea. Ma andiamo con ordine, ammesso
che ce ne sia uno.
La complessa vicenda dell’applicazione del re-
gime delle quote latte in Ita-
lia è ancora molto lontana
dall’essere conclusa. E ciò
nonostante l’imponente pro-
duzione legislativa tutta de-
dicata all’annoso problema.
Cobas e Cospa si spingono
a chiedere direttamente l’a-
bolizione immediata delle
quote. Sostengono che «il lat-
te italiano va protetto e ga-
rantito, anche e soprattutto
attraverso la protezione del-
la libertà di impresa» e che gli
attuali problemi sul fronte del
prezzo del latte sono stretta-
mente legati proprio alla per-
manenza delle quote stesse.
E ancora che l’industria lat-
tiero-casearia, costretta a cer-
care sui mercati esteri buona
parte della materia prima, sta facendo cartello
per allineare i prezzi del latte italiano con quel-
li spuntati in altri Paesi, dove però i costi di pro-
duzione sono inferiori. Proprio questo sembra
essere uno dei nodi del problema.
Così è anche per il latte fresco a lunga scaden-
za. In Italia c’è una legge molto rigida: la 169
del 1989 stabilisce che il latte può dirsi fresco
se viene pastorizzato entro 2 giorni dalla mun-
gitura e consumato in 4 giorni. Ma la contra-
stata circolare 167 dello scorso agosto, preve-
dendo il principio del mutuo riconoscimento con
gli altri Paesi Ue, ha fatto sì che nel nostro Pae-
se il latte con la shelf-life raddoppiata non pos-
sa che essere importato. La domanda allora è:
se la legge non lo vietasse, l’industria utilizze-
rebbe materia prima italiana per produrre un
latte fresco più durevole? No, perché il latte stra-
niero costa meno di quello nostrano.

Allora non si capisce qual è la strada che si vuol
seguire. Siamo liberisti: aboliamo il sistema del-
le quote che più che l’economia di mercato ri-
corda la pianificazione centralizzata dei tempi
sovietici. Ma poi saremo mai competitivi con i
concorrenti europei ed extraeuropei, riusciremo
a diminuire il gap nei costi di produzione, ren-

deremo la filiera più effi-
ciente? 
Oppure siamo protezionisti:
impediamo che il latte fresco
importato arrivi da noi so-
stenendo che il prodotto è di-
verso, peggiore. Mettiamogli
una sorta di barriera igieni-
co-sanitaria. Certo, dovremo
dimostrare che i sistemi di
trattamento che abbattono la
carica batterica e gli altri mi-
crorganismi responsabili del-
le alterazioni – a far diven-
tare “amaro” il latte sono al-
cuni batteri ed enzimi del
tutto innocui, ma di pessimo
odore e sapore – danneggia-
no il prodotto dal punto di
vista qualitativo. In alterna-
tiva puntiamo al freschissi-

mo, e se non basta al “freschissimissimo”.
Delle due l’una, o meglio nessuna: perché in tut-
ti i casi ci perdiamo. Mettendo in evidenza le
pecche del nostro sistema lattiero-caseario allo
stesso tempo neghiamo l’evidenza di un’inno-
vazione di processo, un esercizio pericoloso an-
corché miope. Analogamente a quanto sta suc-
cedendo per le biotecnologie agrarie.
Bisognerebbe invece cogliere l’occasione per ra-
zionalizzare la filiera del latte italiano. Ma non
è questo il punto, che comunque sarebbe op-
portuno affrontare. Perché invece viene un so-
spetto: e che sospetto! E cioè che la richiesta –
velleitaria e utopistica – di abolire le quote non
sottenda quella – precisa e concreta – di aboli-
re le multe. Ma allora la questione è tutta ita-
liana … e si troverà una soluzione all’italiana
per risolverla. Altro che Europa! Bilanciare il
fresco con il “salato”: questo è il problema. ■

Latte fresco, freschissimo 
…anzi salato

■ di Andrea Segrè

[ EDITORIALE ]

�Negare l’evidenza di un’innovazio-
ne di processo è un esercizio miope.
Analogamente a quanto sta accaden-
do per le biotecnologie agrarie.
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